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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

16 Ufficio senatore Amari
2° > > Costa

3e » » Valsecchi
4* * > Ferraris (relatore)
5 » » Majorana.

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero 6825 (Serie 36) delld ildecolta ufficial« d¢lle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Veduta la domanda del comune di Crichi e Simeri per la

sua separazione dalla Sezione elettorale di Sellia e per la
sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabell generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 36) ;
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 22 gen•

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Crichi e Simeri ha 120 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Crichi e Simeri è separato dalla Sezione elet-

torale di Sellia ed è costituito in Sezione elettorale auto-
noma del 16 Collegio di Catanzaro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilloCommfasari nominati dagli U//lci nelle adunanze del 3 e 4 dicem-

.dello Stato , sia inserto nella Raccolta ufficiale delleóre corrente, per l'esame dei seguenti progetti di legge:
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunqueModificazioni alla legge sul Monte delle pensioni per gli insegnanti spetti di osservarlo e di farlo osservare.elementari (N. 136);

16 Umeio senatore Bargout Dato a Roma, addì 8 novembre 1888.
2° > » Cannizzaro

UMBERTO.3 > > Guarini

4 > > Borelli CRISPI.
5° » » Marescottf• ŸISIO, Il Û¾ßfdSSigÍlÊi: ZANARDELLI.
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1 nl. II I. -

Il Numero 5820 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei 40criff ¢fel Regno contiend il seguentõ decreto:

UMBEllTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la domanda fatta dal comune di Albidona, per
l'istituzione in quel luogo di un posto di notaro, nonchè
le relative deliberazioni del Consiglio provinciale di Cosenza
e del Consiglío notarile di Castrovillari;
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi sul riordinamento

del notariato, approvato con Nostro decreto 25 maggio 1879,
N. 4900 (Serie gay
Veduto il nuovo testo della tabella del numero e della

residenza dei notari del Regno, approvato con Nostro de.
creto 11 giugno 1882, N. 810 (Sërie 3=);
Ritenuto che sarebbe giustificata la convenienza ed oppor-

tunità di tale istituzione;
Sulla proposta del Nostro GuardasigilliMinistro Segretario

di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. -

È istituito un posto di notaro nel comune di Albidona,
distretto notarile di Castrovillari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 1888.

UMBERTO.
ANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

ll Numero fasto (Serie 3a) detta Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Riconosciuta l'opportunità di dare unnuovo ordinamento
al Collegio di Musica di Napoli;
Visto il bilancio passivo del Ministero d'Istruzione Pub-

blica per l'anno finanziario 1888-89 (Capitoli 34 e 61);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Per il Collegio di Musica di Napoli sono approvati lo

Statuto ed il Ruolo normale annessi al presente decreto e

firmati d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione.
Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle dello
Statuto e del Ruolo predetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufTiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1888.

.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigini : ZANAllOELLI.

STATUTO E RUOLO

del Real Collegio di musica di Napoli.

TITOLO I.

Scopo e forma del Collegio.
Art. 1. - Il Real Collegio di musica di Napoli è ordinato, in con-

formità della sua istituzione, conservando la sua natura di entemorale

autonomo in quanto sia conciliabile col presente Statuto, all' insegna-
mento della musica vocale e strumentale, non che agli studi letterari
adatti a compiere l' istruzione degli alunni di ambo i sessi.

Art. 2. - Esso ha un convitto maschile e scuole esterne maschili

e femminili. L'istruzione è data in comune agli alunni esterni ed in-

terni, però, di regola generale, separatamente per i due sessi.

TITOLO II.

Mezzi finanziari.

Art. 3. - Al mantenimento del Collegio si provvede:
a) con la rendita dei bent patrimoniali che esso possiede per es-

sere succeduto agli antichi conservatorî dei Poveri di Gesù Cristo, di
S. Onofrio a Capuana, di S. Maria di Loreto e della Pietà dei Turchini;

b) con assegni inscritti nel bilancio del Ministero della Istruzione

Pubblica;
c) con la contribuzione che pagano gli alunni.

Art. 4. - Il R. Collegio conserva, rispetto ai beni patrimoniali, ogni
ragione che possa legalmente spettargli, e ogni facoltà di amministrarli
con gestione autonoma e separata.

TITOLO III.

Governo.

Art. 5. - Il Collegio è retto da un Consiglio composto del gover-
natore e di 8 membrl, cioè: il presidente del Consiglio provinciale
della provincia di Napoli, il sindaco della città di Napoli, il presidente
dell'Accademia di lettere e belle arti, il rettore della R. Università, 11

presidente dell'Istituto di belle arti, l'avvocato erariale locale, 11 d!•

rettore del Collegio ed uno fra i professori dei corst principali tecnici,
eletto ogni anno nella prima metà del mese di novembre dal Comi-

tato tecnico, di cui alPart. 15.
Art. 6. - Il Consiglio approva il bilancio del Real Collegio, ed esa-

mina i conti consuntivi concernenti la sua gestione, in con(ormità del-
Part. 10;
Esercita le funzioni che gli sono attribuite dal presente Statuto, e

delibera intorno a tutti gli argomenti che il governatore reputi oppor-
tuno di sottoporre al suo esame;

Invigila sull'andamento genorale didattico ed amministrativo del

Real Collegio ;

Propone di sua iniziativa tutti i provvedimenti che reputi oppor-

tuni, non che le riforme che ravvisi ulteriormente convenienti al pre-

sente Statuto.

Art. 7. - I bilanci, i conti e le deliberazioni tutte del Consiglio
sono dal governatore comunicate al Ministero della Pubblica Istruzione,
ed ove, trascorso un mese dalla loro comunicazione, non sia giunta
da parte del Ministero al governatore stesso alcuna osservazione, s' iq-
tenderanno approvati.
Art. 8. - Il governatore ò nominato dal Re, su proposta del Mi-

nistro della Pubblica Istruzione, e dura in carica cinque anni. Egli

presiede il Consiglio, rappresenta il Ministro, col quale corrisponde di-
rettamente, ed ha la rappresentanza legale del Collegio stesso.

Il governatore sopraintende alla parte amministrativa, e vigila alla

osservanza delle leggi e dei regolamenti che regolano il Collegio. In

caso d'impedimento o di assenza temporanea, le sue funzioni sono

assunto dal vice presidente del Consiglio, che verri eletto dal Consi-

glio stesso fra i suoi membri.

Art. 9. - Il governatore avrà alla sua immediata dipendenza un

ispettore amministrativo, nominato con decreto Reale, il quale adem-
pirà tutti gli ullici che dal governatore stesso gli verranno commessi.
Art. 10. - 11 governatore compila annualmente il bilancio preven-

tivo, udite le proposte del direttore per la parte riguardante i bisogni
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didattici e 18elplinari del Collegio, non che quelle det vari professoB,
e compila inoltrò il bilancio annuale consuntivo, sottoponendo l'uno e
l'altro all'approvazione del Consiglio in conformità del precedente art. 6.
Art. 11. - Le deliberazioni del Consiglio saranno prese a maggio-

ranza assoluta di voll, e saranno valide con l'intervento di sei mom-

brl, compreso 11 presidente o 11 vice presidente. In caso di parità di
voti, quello del presidente à preponderante.

TITOLO IV.
Dir es ione.

Art. 12. - La Immediata autorità didattica e disciplinare nel Col-
legio è commessa ad un direttore nominato per decreto Reale, sen-
tito 11 Consiglio del Collegio, sulla proposta del Ministro della Pub-
blica Istruzione, fra gli artisti più chiari del tempo. A lui è ailldato
l'indtrizzo didattico del Collegio, e non è tenuto a dare alcun inse-

gnamento.
In caso d'impedimento o di assenza temporanea, il direttore è sur-

rogato dal professore di composizione più anzlano.

Art. 13. - Il direttore avrà alla sua immediata dipendenza un se-

gretario tecnico, nominato per decreto Reale su proposta del Ministro
della Pubblica lstruzione, sentito il governatore del Real Collegio,

TITOLO V.
Professori.

Art. 14. - I professori, al quali è ailldato P'an§ëgnâmento nelle
scuole del Real Collegio, sono nominati dal, "tte, sulla proposta del Mi-
nistro della Pubblica Istruzione, in segulto a concorso.
Il concorso sarà per titoli. La Commissione incaricata dell'esame di

tale concorso sarh niemata dal Ministro della Pubblica Istruzione, ed
avrà 11 diritto 'it chiedere ai candidati, ove ne sia il caso, la prova
dello esge,

a ininistror potrap intesa la Commissione permanente di arte musi-
1:ale, derogare alla condizione del concorso, nel caso di artisti venuti
in meritata fama di singolare perizia didattica nelle materie che do-
Trebbero professare.
Le nuove nomine fatte per concorso non divengono definitive, se

non dopo due anni di reggenza; i quali, nel caso della nomina defl-

nitiva, sono computati al candidato come anni di servizio.

TITOLO VI.

Comitato tecnico.

Art. 15. - Gli insegnanti dei corsi tecnici, compreso il bibliotecario,
formano, sotto la presidenza del direttore, il Comitato tecnico, 11 quale
esercita le attribuzioni che gli sono commesse dal presente Statuto:

esprime i suoi pareri intorno allo indirizzo didattico generale del

Collegio, allo indirizzo dei varî rami d'insegnamento che in esso s'im-
partiscono, al coordinamento del corsi, e stabilisce quanto riguarda i
programmi e gli orari.
Nel Comitato tecnico ciascun insegnanto rtferisce intorno ai bisogni

e all'andamento della propria scuola, e provoca gli opportuni prov-
Vedimenti. •

Art. 16. - Il Comitato dovrà riuntrsi almeno una volta al mese
nella prima settimana di ciascun mese.
I verbali delle suo adunanze saranno immediatamente trasmessi al

governatore, e da questi, quando occorra, comunicati al Consiglio.
TITOLO VII.

Istruzione.

Art. 17. - I?insegnamento si divide in corsi tecnici principali, corsi
tecnici complementari, e corsi letterari.

Art. 18. - I corsi tecnici principan sono:
Composizione.
Canto.

Pianoforte.

Organo.
Arpa.
Violino e Viola,
Violoncello.
Contrabbasso.

Flauto e congeneri.
Oboe e congeneri.
Clarinetto e congeneri,
Fagotto e congeneri.
Corno.

Tromba, Trombone e congeneri.
Art. 19. - I corsi tecnici complementari sono:
Nozioni elementari con dettato ritraico e solfeggio parlato (obbliga-

torio per tutti gli alunni);
Canto corale (obbligatorio per tutti, tranne per gli alunni di canto);
Canto (obbligatorio per gli alunni di composizione);
Pianoforte (obbligatorio per tutti, tranne per gli alunn1 del corsi

principali di Pianoforte ed Organo);
Armonia teorico-pratica (obbIfgntorio per tutti, tranne per gli alunni

di composizione);
Organo, Violino e Violoncello (obbIfgatorio per gli alunni di com-

posizione);
Esercitazioni di quartetto (obbligatorio per gli strumenti da arco);
Storia della musica (obbligatorio per gli alunni di composizione)
Art. 20. - I corsi letterari sono:
Grammatica ed elementi di lingua italiana, nozioni di storia o geo-

grafia, elementi di aritmetica (obbligatorio per tutti gli alunni);

Letteratura poetica e drammatica (obbligatorio per gli alunni di

composiztone e di canto);
Elementi di lingua e prosodia latÏna (obbligatorio per gli alunni di

composizione e di organo); ·

Insegnamento pratico di arte scenica e declamazione (obbligatorio

per gli alunni di composizione e di canto);
Lingua francese (obbligatorio per gli alunni di composizione e di

canto);
Calligrafia (obbligatorio per tutti gli alunni).
Art. 21. - Sono designati per l'insegnamento nei corsi di compo-

sizione come libri di testo, le opere•dei seguenti autori, lasciandone

al criterio del direttore e degli insegnanti la distribuziono gradtlale.

AUTORI ITALIANI.

Secolo xvl. - Pierluigi da Palestrina - Luca Marenzio - Gregorio
Allegri - Claudto Monteverde.

Secolo xvil. - Giangiacomo Carissimi - Alessandro Scarlatti -

Antonio Lotti.

Secolo xvm. - Antonio Caldara - Francesco Durante - Benedetto

Marcello - Nicola Antonio Porpora - Leonardo Leo - Giovambat-

tista Pergolesi - Niccolò Jommelli - Giovanni Paisiello - Domenico

Cimarosa.

Secolo xix. - Maria Luigi Cherubini - Gaspare Spontini - Gioac-
chino Rossini.

AUTORI STRANIERl.

Giovanni Sebastiano Bach - Giorgio Haendel - Cristoforo Gluck

- Giuseppe Haydn - Woltango Amedeo Mozart - Ludovico von

Beethoven - Francesco Maria Weber.

Art. 22. - Oltre alle suddette opere, sono designato come testi

speciali quelli degli autori seguenti:
a) per gli alunni di composizione: - Nicola Sala - Fedele Fe-

naroli - Stanislao Mattei - Pietro Raimondi - Maria Luigi Cheru-
bin1.

b) Per gli alunni di organo: - Girolamo Frescobaldi.

c) Per gli alunni di Violino e Violoncello: - Arcangelo Corelli -

Giuseppe Tartini - Luigi Boccherini.
Art. 23. - Per l'insegnamento del canto sono designati come libri

di testo le opere dei seguenti autori: - Abato Giovanni Carlo Maria

Clari - Francesco Durante - Benedetto Marcello - Nicola Antonio

Porpora - Giovanni Battista Pergolesi - Glovanni Paisiello - Do-

menico Cimarosa - Gioacchino Rossini - Wolfango Amedeo Mo-

zart (opere italiano).
Autori moderni (nell'ultimo anno di corso).
Il direttore e gl'insegnanti potranno scegliere fra i succennatt testi

od anche aggiungerne o sostituirno altri, determinandoli nel Comitato
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di -eui nell'art. 15, il quale, al principio di ogni anno scolastico, dovrà
stabilire l'elenco del hbri di testo insieme toi programmi d' insegna-
mento.

Arts 24. Ciascun professore dei corsi principali ha l'obbligo di svol-
gere, nella propria classe, le bellezze estetiche delle composizioni
messe allo studio. I professori di canto e d'istrumenti hanno inoltre

Pobbligo d'istruire i propri alunni nella storia speciale del ramo d'arte
che essi insegnano.
Art. 25. Quando, in uno stesso corso, per frequenza di alunni,

siano adibiti all' insegnamento vari professori, le loro classi sono pa-
rallele.

Art. 26. - Il corso complementare di canto per gli alunni di com-
posizione ò affidato ai professori del corso principale.
Art. 27. - Il professore di Contrabbasso ha l'obbligo di esercitare

i propri alunni nell'uso tanto del Contrabbasso a tre corde, quanto di
quello a quattro corde.

Art. 28. - L' insegnamento del Corno è affidato ad un professore
speciale e diverso da quello che insegna Tromba e Trombone.

Art. 29. - Il professore di Corno ha l'obbligo di esercitare i suoi

alunni anche nell'uso del Corno a mano.

Art. 30. - Gli alunni più valenti, sotto la responsabilità del loro

professore, posso'no, con l' autorizzazione del direttore, essere adibiti

all' insegnamento delle nozioni elementari di musica, c nelle scuole

complementari di armonia, Pianoforte, Organo e strumenti da arco.

Art. 31. - Alla scuola d'Organo non possono essere ammessi che

quegli alunni, i quali diano un soddisfacente esame di Pianoforte e di

armonia.

Art. 32. - La durata massima di ciascuno de' corsi principali è
determinata come appresso:

Composizione . . . . . . . anni 9

Pianoforte
. . . . . . . . » 9

Organo (compreso lo studio preliminare del pla-
noforte . . . , .

•
. . » 9

Violino e Viola . . . . . . .
> - 9

Violoncello . . . . . . . .
» 9

Arpa......... >8

Contrabbasso . . . . . . . » 6

Flauto e congeneri . . . . . . » 6

Clarinetto e congeneri . . . . . . » 6

Fagotto e congeneri . . . . . .
> 6

Oboe e congeneri. .
. . . . .

> 6

Corno......... »6

Tromba, Trombone e congeneri . . . . » 5

Canto......... »4

Art. 33. - La durata massima di ciascuno dei corsi tecnici com-

plementari ò determinata come appresso :

Nozioni elementari. . . . anni 2

Canto corale . . . .
» 2

(È pero fatto obbligo a tutti gli alunni di prender parte
alle esercitazioni corali durante la loro permanenza in

Collegio).
Canto (per gli alunni di composizione) . . . » 2

Pianoforte . . . . . . . . > 4

(Per gli alunni di composizione e di Arpa l'insegnamento
del Pianoforte durerà per tutto il tempo di loro perma-

nenza in Collegio).
Armonia teorico-pratica . . » 3

Organo .
. . . . > 2

Violino e Violoncello . . . . . . » 2

Storia della musica . . . . . . > 2

Esercitazioni di quartetto durante tutto 11 tempo assegnato alla

istruzione degli istrumentisti da arco.
Art. 34. La durata massima dei corsi letterari è determinata in anni

sei. Gli orari e tutte le eccezioni richieste dalla minore durata di

alcuni corsi tecnici principali, verranno stabiliti con successivo re-

golamento, sentito 11 Comitato tecutco ed il Consiglio.
L'insegnamento pratico di arte scenica e declamazione sarà dato

agli alunni di canto nel terzo e quarto anno di corso; ed agli alunni
di composizione dopo che avranno esaurito lo studio del contrap•
punto.
Art. 35. Íl nuinèro di ore e di giorni d*lnsegnamento settimanale

nonchè il massimo di alunni da assegnare a èlascun professsore dei
corsi tecnici principali, sono determÌnati dalla se ente tabella:

CORS I o

Composizione . . . . . . 6 9 3

Canto....... 6 18 6

Pianoforte . . . . . . 8 9 3

Organo . . . . . . . 8 9 3

Arpa .'..... 8 9 3

Violino e Viola . . . . . 8 II 3

Violoncello . . . . . .
8 9 3

Contrabbasso . . . . . .
6 6 3

Flauto e congeneri . . . . 6 6 3

Oboe e congeneri . . . . . 0 6 $

Clarinetto e congeneri . . . . 6 6 3

Fagotto e congeneri . . . . 6 3

Corno....... 6 3

Tromba, Trombone e congener! . .
O 6 8

Art. 36. - Il numero di alunni, ore e giorni, assegnati ai dórsi

teentet complementari, sarà determinato dal regolamento, di cui 6

parola all'art. 81.
Pe' corsi di nozioni elementari, canto corale e. storia della musica,

si seguiranno le norme stabilite dalla seguente tabella:

c5 *

Nozioni elementari .
. . . . indeter- 9 . 3

inisato

Canto corale . . . . .
Id. 3 2

Storia della musica . . . . . Id.
.

2 2

TITOLO VIII.

Scuola normale di canto corale.

Art. 37. - Al Real Collegio di musica di Napoli sarà annessa una

scuola normale di canto corale.

Uno speciale regolamento, approvato con decreto Reale, e sentito

il Consiglio del Real Collegio, stabiÏirà l'ordinamento di tale scuola,
le norme perjl'ammissione, per i programmi, per gli orari e per il ti-
tolo che abiliterà gli alunni della scuola allo insegnamento del canto

corale.

Art. 38. - Il professore, al quale è afudato l'insegnamento del
canto corale obbligatorio per gli alunnt del Real Collegio, sarà pure
incaricato del medesimo insegnamento nella scuola normale.

TITOLO IX.

Alunni.

Art. 39. -- Le scuole sono aperte agli italiani ed agli stranierime-
diante il pagamento di una contribuzione annua di lire sessanta, la

quale servirà a concorrere in piccola parte alla spasa occorrente ab
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l'insegnamento, e sark corTispostq quando l'ammisstone diverrà de-

Onitiva.
Art. 40. - Saranno dispensati da tale contribuzione gli alunni dei

quali sara accertata la govertà, q che raggiungano nell'esame di cou-
ferma¡ ö g promozione punti 8.50 su dieci nella classifica dello stu-

dio principale.
Le esenzioni vengono ac39;·date dal Consiglio.

41. - Per essere ainmyso alle zeggle, occorre una domandg
la ca da bollo da una lira ing1çina(4 al governatore, e corredata
del soggenti titoli:
f. atto di nascita,
2. attestato di vaccinazi.one,
3. attestato di huona costituzione fisica,
4. attegto recente di buong cgndotja.

Nella domanda, il candidato deve dichiarare a quale corso princi-
pige aspirt ad iscriversi.
Art. 42. - L'ammissione alle scuole vien determinatg da un esame,
eái temporanea pel primo anno. Essa diviene definitiva dopo l'e-

same di conferma, di cui è parola nell'art. 55.
Art. 4( - L'età minima ýer l' ammissione alle scuole è determi-

natà a riove annt.

L'età massima è stabilita come segue:

Composizione . . . . . . . anni 15

Cantó Ñonne) . . . .
•

. . > 20

Id. (nomfit!) . . . . . . « » 2.Ì
Planoforte . . . . . . . .

> 14
Orgáno . . . . . . . .

» 18
Arpa.......... >12

Violini e Viola . . . . . . . » 12

Violoncello . . . . . . . .
> 12

Conyabbasso . . . . . . . > 18

(trumenti di legno . . . . . .
» 16

Corno......... >10

Tromba, Trombone, ecc. . . . . . > 18

SuÍla prodosta del direttore, il consiglio, in casi eccezionali, potrà
modificare i termini della eth di ammissione.
Ërt 4.- La permanenza massima di un alunno, comproso l'anno

di provÑ, in ciascuno dei corsi principali, à limitato alla durata mas-

sima assegnata a quei corsi dall'art. 32.
In casi eccezionali ed in considerazione del prolltto dell' alunno, il

'

direttore, sentito 11 rispettivo professore, può proporre al Consiglio
una proroga a questo termine.

Art. 45. - È vietato iscriversi contemporaneamente a due corsi

principali. Però un allievo, già in via d'istruzione, e che dimostri spe-
clali disposizioni, potrà, previo esame, essere ammesso ad un altro

corso principale, qualora in questo vi sia posto vacante.
Art. 46. - I corsi principali per i quali è aperta normalmente l'i-

scrizione delle alunne, sono quelli di canto, di Planoforte e di Arpa.
Esse però possono essere ammesse ai corsi di Violino, di Violon-

celló ed anche a tutti gli altri corsi, ove ne facciano richiesta, dando
prova di sufflctente attitudine riconosciuta dal direttore.

Art. 47. - Tutti gli alunni, sia temporanei, sta definitivi, oltre

Fobbligo di frequentare il corso principale e quelli complementari te-

cnici e letterari, sono tenuti ad intervenire alle prove, alle esercitazioÊ
pubbliche e private, eseguendo la parte qualsiasi, principale o secon-

darla, assegnata loro dal direttore di concerto co' professori.
Le assenze, i rifluti non giustificati, li rendono passibili delle pene

stabilite dall'art. 72.

TITOLO K.

Convitto.

Art. 48. - Il convitto potrà a,ccogliere alunni a pagamento ed a-
lunni a posti gratulti e semigratuiti.
Il numero dei posti gratuiti e semigratuiti ð determinato, anno per

anno, sulla 'proposta del Consiglio, däl Ministro della Pubblica Istru-

gippe, nel limiti del bilancio del Collegio.
: Art, .40. 9 La- rettar por li convittori a"pagamento e'quella peF

convittori a posti somigratutti, a fissata, sulla proposta del Consiglio,
dal Ministro della Pubblica Istruzione.
I convittori pagano un diritto di entrata nella somma o colle norme

che verranno stabilite, sulla proposta del Consiglio, dal Ministro della
Pubblica Istruzione. Essi dovranno fornirsi del corredo e di quanto altro
sarà prescritto dal Regolamento, del quale ò parola nell'art. 81.
Art. 50. - Ai posti gratuiti e semigratutti, sono ammessi a con-

correre quegli alunni del convitto a pagamento,o delle scuole, o altri
candidati estranei, che steno cittadini italiani, ed abblano già com-

piuto, nel collegio o fuori, la metà del corso assegnato al ramo d'in-

segnamento principa'e cui il concorrente ò dedicato.
A parità di merito, saran preferiti i candidati più giovani, i meno

provveduti di beni di fortuna ed i flgli di artisti benemeriti dell'arte
musicale.

Art. 51. - Potrà essere derogato, per deliberatione del Consiglio,
alla condizione del periodo di studi già percorso, posta dall'articolo pro-
cedente, nel caso eccezionalissimo di qualche candidato cho, a giu-
dizio del direttore, presenti una disposizione artistica straordinaria, e
la cui postzione finanziaria non gli consenta l'entrar nel convitto a pa-

gamento, o il frequentar senza sussidio le scuole.

TITOLO XI.

Esami.

Art. 52. - Gli esami sono: di ammissione, di conferma, di pro-
mozione e di Ifcenza.

In tutti gli esami, eccettuati quelli di licenza, si ammette la com-

pensazione nel numero dei punti ottenutt in ciascuna materia, a con-

dizlone però che quelli riportati nello studio principale non sieno

inferiori ai 6110.
Art. 53. - Nell'esame di ammissione al primo anno di corso il

candidato deve dar ragione della propria attitudine a seguire con

frutto gli studi musicall. Perð è condizione essenziale 11 saper leggere
correttamente l'italiano, e scrivere sotto il dettato nella stessa lingua•
Art. 54. - Nell'esame d'ammissione al convitto gratuito o semi-

gratuito e che, tenuto conto di quanto è disposto dagli articoli 50 e 51,
sarà dato su programmi all'uopo determinati, il concorrente dove di-

mostrare la grande probabilità della sua buona riuscita a corso com-

piuto, e nel numero di anni assegnati a ciascun corso, sia principale,
sia complementare tecnico, sia letterario.
Art. 55. - L'esame di conferma, che si dà in fine dell'anno in cui

il candidato è stato ammesso alle scuole, gli dà il diritto di divenire
alunno definitivo,
É fatta facoltà a ciascun professore di chiedere l'esame di confer-

ma, anche prima del tempo fissato, per quegli alunni temporanei al
quali, a suo giudizio, tornerebbe inutile il proseguimento degli studi
L'alunno rinviato nell'esame di conferma, potrà, per una sola volta

e nel caso che non abbia varcata l'età prefissa, ripresentarsi ad un

nuovo esame di ammissione, nella sessione d'esami che si terrà al

cominciare dell'anno scolastico successivo all'epoca del suo rinvto.
Art. 56. - L'esame di promozione si dà in llne di ciascun anno

scolastico, e versa su tutte le materie tecniche o letterario compresq
nel programma di studi per l'anno di corso compiuto.
Art. 57. - L'esame di licenza si dà alla flne del corso tee'itco prin-

cipale seguito dall'alunno, o versa su tutte le materit obbligatorie da
lui studiate.

Ai soli alunni di composizione imposto l'obbligo di dar l'esame
di licenza in due anni consecutivi; licenziandosi, alla flne del penul-
timo anno di corso principale, in tutte le materie complementarl
tecniche e letterarie; e, alla fine dell'ultimo anno di corso, licenzian-

dosi nella composizione. Non conseguendo la licenza nelle materie
complementari tecniche e letterarie, l'alunno di composizione non po-
trà essere ammesso all'esame di promozione all'ultimo anno di corso

principale.
Art. M. - Per ottenere, dopo l'ultimo anno di corso principale, la,

lleenza di Maestro compositore, il candidato deve superare i tre c-

sperimenti che seguono :

10 Cömpörre,Snel perlodo'd! telbpo assegnato dalla Commissiono,
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un pezzo vocale accompagnato da uno schizzo d'istrumentazione su

tre o quattro pentagrammi, in chiave di Violino e Basso;
20 Strumentare per orchestra un brano dato dalla Direzione al

m mento dell'esame;
3 Scrivere una fuga per voci, a quattro d cinque parti reali, a

scelta del direttore, su tema dato dal medesinio, seduta stante.
Art. 59. - I candidati cantanti o strumentisti per ottenere la li-

cenza di Approvato dal R. Gollegio di musica di Napoli, debbono
oltre alPapprovazione nelle materie complementari tecniche e lettera-

rie obbligatorie, superare i seguenti esperimenti:
a) eseguire un pezzo, da estrarsi a sorte fra non meno di tre,

preparato dal candidato;
b) interpretare, previo studio di due ore fatto a porte chiuse,

un breve pezzo di musica .scelto dal direttore;
c) leggere un brano di musica a prima vista.

Nell'esame sulle materie tecniche complementari sarà data la mas-

sima importanza alle prove di armonia e Pianoforte,

Art. 60. - Il diploma di licenza sarà firmato dal governatore e dal

direttore, ed è titolo di magistero. In esso saranno registrati i punti
ottenuti dal candidato in tutte le materie.

Art. 61. -- Tutti gli alunni dennitivi han diritto all'esame di ripa-
razione, che sarà dato al cominciare dell'anno scolastico.

Quelli che cadessero in una o più materie complementari tecniche,
o letterarie, non potranno essere ammessi all' esame sulla materia

principale, se non dopo aver superato felicemente ¡'esame di ripara-
zione in quelle materie nello quall fecero cattiva prova.

Art, 62. - Durante tutto 11 corso di studi principali, salvo il dispo•
sto dell'art. 44, non è permesso ripetere che un solo anno, tranne
casi eccezionali riconosciuti tali dal Consiglio.
Art. 63. -- L'ammissione alle scuole o al convitto non può aver

luogo che al cominciare di ciascun anno scolastico. Essa può esser

chiesta, salvo le disposizioni speciali dell'art. 50, per qualsiasi anno
del corso principale a cui aspiri il candidato, purchè ci sieno posti
disponibili, e la proporzione dell'età corrisponda al grado degli studi
fatti. In tal caso l'esame verserà sul programma assegnato all'esame

di promozione dell'anno precedente a quello cui aspira il candidato.
Il concorrente che venisse riprovato, non potrà pertanto presentarsi

alla riparazione se non nell'anno scolastico successivo e nel tempo
assegnato agli esami di riparazione, e dovrà ripetere tutto l'esame.

Art. 64. - Un regolamento speciale, da approvarsi per decreto

Reale, sentita la Commissione permanente, stabilirà le norme da se-

guirsi negli esami, l'ammontare delle propine che ciascun candidato

dovrà pagare all'atto della sua iscrizione per gli esami di licenza, e

la distribuzione di esse fra gli esaminatori.

TITOLo XII.

Commissioni esaminatrici.

Art. 65. - Le Commissioni esaminatrici, per tutti gli esami, saranno
nominate dal governatore, sulla proposta del direttore, e composte di

non meno di tre e non più di sette mambri. Comprenderanno i pro-

fessori del Collegio che insegnano la materia di cui sono chiamati a

dar conto i candidati, e saran miste con professori estranei al Colleglo
atesso.

Tutte le loro deliberazioni saranno prese a voti palesi. In caso di

parità, è preponderante il voto del direttore o di chi 10 presiede per
sua delegazione.

TITOLO XIII.

E se re it a z ion i.

Art. 66. -- Il Collegio avrà una sala da concerti, ed un teatrino

sperimentale, per le esercitazioni private e pubbliche.
Art. 67. - Le esercitazioni private potranno essere : di quartetto,

Vocali, strumentali, o vocali e strumentali insieme.

Le esercitaztoni pubbliche saranno annuali, procurando che tolgano
il minor tempo possibile allo studio.

TITOLO XIV.

Premi.

Art. 68. -- Sono assegnati, nel limiti del bilancio, un Gran Pr mio
ed altri premi minori, ai quali possono aspirare t'utti gli alunni deflf
nitivi, salvo quanto è prescritto dall'articolo seguente.
Art. 69. - Al Gran Premio possono concorrere i solt alunni di

composizione e di canto, che abbiano superato gli esami di licenza
con una media di punti 9. 50 in ciascuna materia principale, coinple-
mentare tecntea e letteraria, nello stesso anno in cui è bandito 11
concorso.

Gli altri premi sono di tre gradi, e saran conferiti:
1 agli alunni che abbiano raggiunto una media annua di punti

9. 50 nel corso principale, e punti 8.50 in ciascuno de' complementari
tecnici e letterari;

2 ogli alunni che abbian raggiunto una media annua di punti 9
nel corso principale e punti 8.25 in.ciascuno del complementari tec•
nici e letterari;

go agli alunni che abblan raggiunto una media annua di
. punti

8. 50 nel corso principale, e punt! 8 in ciascuno dei complementari
tecnici e letterari.

La media annua risulterà per un terzo dalle medie riportate durante
l'anno scolastico, e per due terzi da quelle degli esami di þromozione
o di licenza, superati senza il beneficio della riparazion.'e.
Art. 70. - Le somme, rappresentanti i premt Diinori, sono iscritte

su libretti delle Casse postali di risparmio, e divengono proprietà del-
l'alunno dopo che esso ha superato l'èsame di licenza.

TITOLO XV.

Disciplina - Punizioni.

Art. 71. - Alla dipendenza del governatore, e sotto gli ordini im-
mediati del direttore, sta il personale incaricato della sorveglianza di-
sciplinare nelle scuole e nel convitto.

Art. 72. - Le pene disciplinarf, si4 þer le scuole, sia pel convitto,
sono di tre gradi:

1. grado: a) Ammonizione priYata (e, pei convittori, privazione
di ricreazione o di useita) da PPGnunziarsi dal censore o dall'icpettrice
informandone 11 direttore;

b) Ammonizione puSlica in convitto o in iscuola, da pronunziarsi
dagli stesssi, infor fandone il direttore;

2. gradM a) Ammontzione privata, fatta dal direttore;
b) Ammonizione pubblica, fatta dal direttore;
c) Interdizione di assumere una parte principale nelle esercita-

tioni, disposta dal direttore;
3°. grado: a) Esclusione dagli esami;
b) Espulsione dal collegio.

Le pene di 30 grado sono applicate dal Consiglio su rapporto dei
direttore.

Per le pene di 3· grado è ammesso il ricorso al Ministro della
Pubblica Istruzione.

TITOLO XVI.

Diploma di licenza agli studenti estranei al Collegio.
irt. 73. -- Agli esami di licenza, nelle sessioni ad essi assegnate,

possono presentarsi anche studenti estranei alle scuole del Collegio,
avanzandone domanda, su carta da bollo da lire una, al governatore,
e pagando le propine di cui è parola nell'art. 64.
Quegli studenti estranei, che però concorrono alla licenza di Maestro

Compositore, daranno nella stessa sessione gli esami sulle materie
principali, complementari, tecniche e letterarie. E nel loro diploma,
oltre quanto è prescritto dall'art. 60, verrà anche notato il nome della
scuola o degl'insegnanti di cui il licenziato è stato allievo.

TITOLO XVII.

Anno scolastico -- Vacanze.

Art. 74. - L'anno scolastico dura dieci mesi continul, compreso II
tempo richiesto dagli esami d'ammissione, di promozione e di li-

cenza.
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Art. 75. - Le ferie, durante l'anno scolastico, sono:
tutti i giorni di vacanza segnati dal calendario governativo sco•

lastico;
dall'ultima domenica di carnevale sino a tutto 11 mercoledì delle

Cenori;
dalla domenica delle Palme a tutto il martedi dopo Pasqua;
dalla vigilia del S. Natale a tutto 11 secondo giorno dell'anno.

TITOLO XVIII.

Biblioteca.

Art. 76. - Della Biblioteca annessa al Collegio è custode respon-

sabile un bibliotecario, nominato dal Re, a proposta del Afinistro del-

l'Istruzione Pubblica, e posto alla dipendenza del governatore.
É anche addetto alla Biblioteca un sotto-bibliotecar:o il quale è no-

minato parimenti per decreto Reale, su proposta del Afinistro.
Il bibliotecario non è tenuto a dar alcun insegnamento; ma potrà

ricevere un incarico, in vista di qualche sua speciale attitudine lette-
raria o musicale.

TITOLO XIX.

Personale amministrativo, disciplinare e di servizio.

Art. 77. - it rsonale amministrativo, salvo quanto è stabilito al-

Part. 9 per Pispettore amministrai 0; è nominato con decreto mini-

steriale sulla proposta del Consiglio. Esso sta alla dipendenza imme-
diata del governatore; ma deve anche in ciò che si rit'erisce ad affari

tecnici e disciplinari, essere ossequente all'autorità del direttore.

Art. 78. - Il personale disciplinare è nominato anche per decreto

ministeriale, sulla proposta del Consiglio.
Art. 79. - Alla nomina del personale inserviente provvede diret-

tamente il governatore.
Art. 80. - Sono applicabili al personale pagato dal fondi patrimo-

niali del Collegio tutte le norme Icgislative e regolamentari riguar-
danti gl'impiegati dello Stato, e relative at congedi, alle aspettative,
alla disponibilità, alla dispensa od esonerazione dal servizio, agli au-
ment1 sessennali, alle indennità e pensioni.
I salarlati non avranno diritto ad aumenti sessennalf.

TITOLO XX.

Regolamento.

Art. 81. - Per l'esecuzione piena ed efficace del present 3 Statuto,
e per quanto altro possa occorrere al buon andamento economico ed

artistico. del Collegio, sarà compilato un . regolamento da approvarsi
dal Ministro dell'Istruzione Pubblica, sentito il Consiglio del Collegio
stesso.

Col regolamento medesimo verranno determinate le attribuzioni d

ciascun impiegato.
TITOLO XXI.

TABELLA A.

Ruolo normale degli insegnanti ed impiegati.

Stipendi pagati

2i o

i Governatore (1) .

1 Direttore . . . . . . .
. . 8000

1 lspettore amministrativo . . . . .
5500

1 Segretario tecnico. . . 3000

Corsi tecnici principali

2 Professori di composizione a lire 3000 ognuno (2) 6000

2 Professori di armonia a lire 1800 ognuno . . 3600

4 Professori di canto a lire 3300 ognuno (3) . 9900 3300

2 Professori di pianoforte a lire 2400 ognuno . 4800

1 Professore di organo (4) . . . . . 1800

1 Professore di arpa . . . . . . 1600

2 Professori di violino e viola a lire 2200 ognuno 4400

1 Professore di violoncetto
. . , , , 2200

1 Professore di contrabbasso . . . .
.

1500

1 Professore di flauto e congeneri . . . 1600

1 Professore di oboe id.
. . . 1600

1 Professore di clarinetto id. . . . 1600

i Professore di fagotto id. . . . 1600

1 Professore di corno . . . . . . 1000

1 Professore di tiomba, trombone e congeneri . 1500

Corsi tecnici complementari

2 Professori di nozioni elementari a lire 1500 ogn. . 3000

i Professore di canto corale per gli alunni del col- 1200 600
legio e per la scuola normale

i Professore di storia della musica . . . 1500

1 Professore di pianoforte . . . . . 1500

Disposizioni transitorie.

Art 82. - Gli imptegati, i quali hanno ricevuto sempre i loro sti-

pendi dai fondi del Collegio ed acquistato diritto ad aumenti sessen-

nali, indennità o pensioni, continueranno ad esser pagati dai fondi

patrimoniali del Collegio medesimo, a carico del quale sperimente-
ranno a suo tempo, essi e i loro aventi causa, i diritti già acquistati.
Art. 83. Rimangono parimenti salvi i diritti acquistati dagli alunni

che, alla attuazione del presente Statuto, si trovano già in possesso di

posti gratuiti nel convitto.
Essi continueranno a goderne fino al compimento dei corsi cui ap-

partengono, rimanendo però soggetti a tutte le disposizioni dello Sta-

tuto presente e del regolamento interno, che non riflettano l' ammis-
stone e la conferma dopo il primo anno dall'ammissione.

TITOLO XXII.

Iinolo normale del personale.
Art. 84. - Il seguente ruolo (Tabelle A e B) determina il numero .

9 la qualità degli insegnanti, impiegati e serventi addetti al Colle6io:

2 Professori di armonia teorico-pratica a lire 1500 3000
ciascuno

1 Professore di violino, o violoncello . . . » 1500

Corsi letterari

2 Professori di grammatica e letteratura italiana a 1200 1200
lire 1200 ciascuno

2 Professori di elementi di lingua italiana a lire 1200
600 ognuno

1 Professore d'aritmetica (5) . . . . . 900

(1) Uillcio ad honorem, con alloggio.
(2) Durando nell'uflicio l'attuale .professore di composizione cav.

Paolo Serrao, riceverà lo stipendio di lire 3ß00.
(3) Con l'obbligo dello insegnamento nel corso complementare.
(4) Con I'obbligo c. s.

(5) Durando in ufficio l'attuale prof. sig. Alfonso Bracca riceverk Iq
stipendio di lire 1300.
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Stipendi pg:ti

1 310aestra per la classe preparatoria letteraria . » 900

1 Notessore di storia e geografla . . . . 1200

1 Professere di letteratura poetica e drammatica
.

1200

1 Professore per l'insegnamenta pratico d'arte sce- 1000
nica e declamazione.

1 Professore di lingua francese . . . .
900

1 Professore di calligrafia . . . . .
800

1 Professore di elementi di lingua e prosodia latina. 900

Biblioteca

1 Bibliotecario (1) . . . . 3000

1 Sotto-bibliotecar io
. .

1600

Personale amministrativo disciplinare
1 Segretario-ragioniere . . . . . . 2500

1 Economo-cassiere . . . . . . 2500

5 Ufficiali di segreteria e di ragioneria a lire 1200 6000
ciascuno.

1 Custode consegnatario . . . . .
. 1500

1 Censore (2) . . . . . . .
1500

1 Prefetto disciplinare per gli alunni interni (3) .
1200

1 Prefetto disciplinare per gli alunni esterni . 900

2 Ispettrici disciplinari, una a lire 1400 e l'altra a 2600
lire 1200.

4 Sorveglianti a lire '720 ognuno (4) . . . 2880

1 Infermiere (5) . . . . , '120

L. 85200 30500
Maggiori assegnamenti personali come dalle an-

notazioni 1 e 4 . . . . . . 1000

L. 86200 30ö00
( ) Durando nell'ufficio l'attuale bibliotecario, comm. Francaco Flo-

rim3, continuerà a godere dell'alloggio di cui ora è provvisto.
(') Con diritto al Vitto ed all'alloggio.
(3) Con diritto c. s.

(4) Con diritto c. s.

(5) Id. id.
TABELLA B.

ligolo normale del personale inserviente pagalo coi fondi patrimo-
niali del Collegio.

1 Useiere . . . . . L. 600 Con vestiario per l'ufficio.

1 Usciere . . . . . » 510 Id.

1 Portinaio . . . . . » 480 Con vestiario, vitto e allog.

6 Inservienti a L. 600 ogn. » 3600 Con vestiario.

6 Id. » 540 » » 3240 Id.

2 Id. » 480 > > 960 Id.

L. 9420

Roma, addi 11 novembre 1888.
Visto: d'ordine di S. 31.

Il Ministro della Pubblica Istruzione.-P.BOþELLI.

Il Numero 583 (Serie 3•) della Raccolta uf)tciale delle leggi
e dei decreti del i gno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per gras a di Dio e per volonth, deBa Nazion,e

RE D' ITALIA

Vista la legg 25 giugno 1865, N. 2359 sulle espropria
zioni per conto di pubblica utilità;
Vista la leggt successiva del 18 settembre 1877, N. 5188;
Sulla propos del NoÊtro hiinistro Segretario di Stato

per gli affari ¿ lla Marina;
Abbiamo de etato e decretiamo:

Art. 1.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere per l'impianto,
sulle coste di Sicilia e delle minori isole dipendenti, di sta-
zioni semaforiche e per dotare queste delle necessarie co-

municazioni stradali ed elettriche.
Art. 2.

Alle espropriazioni dei beni immobili all'uopo occorrenti
e che verranno designati dal Nostro Ministro della Marina
sarà provveduto a senso delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, mutiito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 29 ottobre 1888.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto: Il Guardasigilli: ZAÑARDELLI.

IL MINISTRO DELLE TINÂÊZE
Veduti l'art. 60 del Regolamento per la coltivazione indigena del

tabacco approvato col R. Decreto 19 ottobre 1886 n. 4129 (NeËie 3A)
e l'art. 3 del R. Decreto 7 settembre 1888 n. 5701 (serie 3a).

Betex•mina:
Art. 1.

La Commissione centrale istituita al sensi dello citate disposizioni
per la campagna di coltivazione dell'anno 1889 ò composta nel modo
seguente:
Comm. nobile Pletro Morosini, Ispettore Generale nel Ministero delle

Finanze, presidente;
Comm. Gian Carlo Siemoni, ispettore superiore forestale, e com.

mend. prof. Tito Pasqui, Direttore Capo di Divisione nel Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio, Membri del Consiglio Tecnico det
Tabaccht ;
Ingegnere Leone Romanin lacur, Deputato al Parlamento Nazionsie,

Presidente del Comiz'o Agrario di Plove, e Francesco Napoli, Presi-
dente della Società economica di Salerno, delegati del Consiglio di

Agricoltura ;
Comm. ing. Roberto Sandri, e cav. Augusto Serafini, ispettori tecnici

dei tabacchi, delegati del Ministero delle Finanze;
Art. 2.

La stessa Commissione funzionerà anche per le controversie che

sorgessero nelle perizie dei tabacchi per la campagna 1888, e pro-
nuncierà 11 suo giudizio sui tabacchi di bontà eccezionale ai quali do-
vesse essere attribuito un premio.

Art. 3.
Dal giorno d'oggi cessa di avere effetto il Ministeriale Decreto del

20 agosto 1888 riflettente la nomina della detta Commissione centrale.
Il Direttore Generale delle Gabelle è incaricato della esecuzione del

presente Decreto.

floma, 12 novembre 1888.

Per il ministro: Castonnu,
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30MINE, PROM0ZIONi E ihS OSIZIONI

pisposizioni fat¼ nel personale dell'Amministrazione

finanzfaria:
Con decreti in data dall'8 al 25 novembre 1888:

Curti cav. Angelo, ragioniere di ga classe presso gli ullici della Corte

dei Conti, collocato a riposo in seguito a sua domanda per età

avanzata e per anzianità di servizio, a partire dal 16 dicemine 1NSS;
Lucifero cav. Diego, segretario di la chisse id., id. id. Id. pe com-

provati motivi di salute, id. id.
Falaschi cav. Luigi, id. con lire 4000 id

,
id. id. id, Id., id. id ;

Partilora Luizi. vice segretario di ragioneria di a classe nelle Inten-

denze di li lanze, id. id, id. id., id id.

Petracchi Ed ardo, segretario id, di 16 classe id., id id. Id. per an-

zianità di ervizio, itt id.;
Basint cav. Giovanni Maria, primo segretario di 2a classe id., Id. id.

id, id., il id.;
Bossi Luigi, economo magazziniero di la ebsso ik id. id. it yr

età avanzata, id. dal 1° gennaio 1f RD ;

Tornaghi Giuseppe, ingegnere di 3a classe nel personale tecnizo di
Gnanza, id, id. id

, per etù avanzata e per anzianità di so-vizio,
id, id. ;

Paoletti cav. Terenzio, Trapani-lelli cas. Francesco, intendenti di (1-
nanza di 2a classe, reggenti, promossi all' effellvità del posto;

Panizzon Leandro, segretario amministrativo di la classe nelle intem
denze di finanza, nominato prinio segretario ,p ga classa nelle
medesime, e destinato ad esercitarne e funzioni presso quella
di Ascol Piceno;

Grandoni Augusto, vice segretario di ragioneria di 3= classe nelle In-
tendenze di finanza, colloento in aspettativa in seguito a sua do-
manda per motivi di famiglia per tre ulesi, a datare dal 1 di-
cembre 1888 ;

Lalia Paternostro Enrico, id. amministrativo id. neil' intendenza di 0-
nanza di Siracusa, trasferito presso que la di Puiermo ;

Tarantino Luigi, commesso aggiunto provvisorio in soprannumero nel
Dazio Consumo di Napoli, nominato commesso di 3a classe nel-
l'amministrazione stessa ;

Lanza Sebastiano, esattore dele imposto dirolle in disponibillù, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda, con clTello dal G a-
prile 1888 ;

Refluigi Fabiano, vice segretario amministrativo di la clas<e nelle In-
tendenze di finanza, nominato, per esame di idoneitù, segretario
amministrativo d¡ a classe nelle medeshne, e destinato ad eser-
citarne le funzioni presso quella di Ascoli-Piceno;

Palumbo dott. Costantino, ulliciale di scriuuta id. LL, id
, per esamedi concorso, id. Id. id., id id. di Palermo;

Russo Carlo, di Pietro, agente di cambio della Borsa di Napoli, no-
minato agente di cambio accreditato presso P Intendenza di fi-
Danza in detta città.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amratnistrazione
giudiziaria:

Con Regio decreto del 29 novembre !¾±
Stermann cav. Leopoldo, a ice presidente del tribunale rivile o ent-
rezionale di Messina, è richiamato, a sua domanda, al procedente
posto di giudico del tribunale civile e correzionale di Napoli, a-
caricato dell' istruzione dei processi penali con V annuo stil en-dio di lire 3,500 e con l'indennho di annue Bro 110, consor-
Vando titolo e grado di vice presidento di tribunale.

Con Regi decreti del 2 dicembre 1988:
Boccia cav. Ferdinando, consigliere della sezione di corte d' appelloin Potenza, à collocato in aspettativa, a sua domanda per motividi salute per quattro mesi dal L dicembre 1888, con l'ossegro10 ragione di annue lire 3,000.

Patti con l'incarico dell'istruzione dei pc essi penali, à tra-

mutato, a sua domanda, a Messina, cessando detto in-

carico.

StafTa Eugento, giudice del Tribunale civile e correzionale di Messina,
è tramutato a Patti, a sua domanda, con !'incarico dell'istruzione
dei processi penali e con fannua indennha di lire 400).

Bunnsanti IsmacD, giudice del Tribunale civile o correzionale di A~

quila, applicato all 'ufficio d' istruzione pen de presso il tri-
bunale civile e correzionale di Napoli, o traniutato a Castiglione
dello Stiviere ed applicato al Tribunale cisile o correzionale di

Napoli nei termini dell'art 3 della legge 25 gennaio 1889, mi-
moro 5174.

Clausi Gaetano, giudien del tribunale civile e correziande (H Casti-
gUone delle Stiviere, applicato al tribunato civle e correzionale di

Napoli, o tramutato ad Aquila ed ò appleato all ufneio (P istru-
zione dei processi penali presso il tribunale eislo e sorrezionale
di Napoli con fannua indennitil di lire 400 nel wrmini don'art. 43
della legge organica giudiziaria.

. Antognoli Fi'ippo, giudice del tribunale civile e correzionde di Spobo
incaricato ivi dell'istruzione dei processi penali, o tramutato, a

sua domanda, ad Orvi to, con 10 stesso incar a o con ? aanna
indennità di lire 400, lasciandosi vacanto un ponto nel tribu-

nale di Spoleto per l'aspettativa del giudice Amaducci Nereo.

Pansini Giuseppe, aggiunto gituliziario presso la llegia procura di Au
cona, applicato temporaneamente al tribunale eivle e correzionale
di Orvielo, ò trannitato, a sua domanda, al tribunale civle e cor

rezionale di Rieti, cessando dalla dona applicazione.
Devere Riccardo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e con

rezionale di Cagliari ò dispensato dal servizio dal 10 dicen>-

bre 1888.
Germano Nicola, pretore del mandamento di I aurenzana, ò tramulato

al mandamento San Carlo all'Arena di Napoli.
Solaro Federico, pretore del mandamento di Casoria, n tronulato al

mandamento Chiaia in Napoli.
Ilosa Pasquela, pretore del mandamento di Pontecorvo, o tremamlo

al mandamento di Santa Mario Capua Vetere.
Buonomo Leopoldo, pretore del maniamento di Montecomino Reveln

à tramutato al mandamento di Anerl.

Criscuolo Francesco, pretore del mandamento di Venosa, o tronatato
al mandamento di Montecorvino Rovella.

Campolongo Francesco, pretore del naandamento di A<plilonia, ò tra-

mutato al mandamento di Venosa.

Gaddi Francesco, pretore del nvanlamento di Montemlelo, o tramu-

talo al mandamento di Aqulonio
Miccoli Angelo, pretore del mandamento di Padula, o tramutato l'

mandamento di Montemletto.

Acquaviva Gaetano, pretore del mandamento di Montepoloco, à tre

mutato al mandamento di Padula.

Carrana Alfonso, pretore del mandamento di Caprano. o tramutato al

mandamento di Marigliano.
Sorrentino Tommaso, pretore del mandamento di Marigliano, à tra

mutato al œandamento di Caserta.

Shrocchi Luigi, pretore del condamento di Vallecorsa, e tEamutato al

mandamento di Nepi.
Tealdi cav. Antonio, pretore del mananmento di Civitavecchia, à tra-

mutato alla Pretura urbana di Roma.

Pollidori Angelo, pretore del 2° mand tu uto di pe agi i anunale

al mandamento di Civitavoccina.

Nuccio Grillo Salvatore, pretore dei mandamento di Morreale, ó trr

mutato al mandamento Ortobotanico in Palermo.

Pilari Giuseppe, pretore del mandamento di Vittoria, o tramulato al

mandamento di Medica.

Biagi Biagio, pretore del mandmiento di Avola, o tramalato ai man-

damento di Vittoria.

Detto Vincenzo, pretore del mandamento di Mineo, o tramalato ai

mandamento di Avola
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alconferi Giuseppe, pretore del mandamento di Novara di Sicilia, à

tramutato al mandamento di Santa Teresa di Riva.

Arnaldi Girolamo, pretore del mandamento di Riesi, ò tramutato al

mandamento di Montà Beccaria.

D'Aversa Agostino, pretore del mandamento di Barisciano, è tramu-
tato al mandamento di Lanciano.

Baldi Tommaso, pretore del mandamento di Civitellaroveto, à tramu-

tato al mandamento di Atri.

I.ancellieri Domenico, pretore del mandamento Santo Stefano di Ca-

mastra, ò tramutato al mandamento Priorato in Messina.

D0mini Umberto, pretore del mandamento di San Fratello, è tramu-

tato al mandamento di Santo Stefano di Camastra.

De Gaetani Vincenzo, pretore del mandamento di Sant'Agata di Mill-

tello, è tramutato al mandamento di San Fratello.

Llolin Domenico, pretore del mandamento di Sant'Angelo di Brolo, è

tramutato al mandamento di Sant'Agata di Militello.

Petitto Mariano, pretore del mandamento di San Vito Romano, è tra-

mutato al man lamento di Frascati, lasciandosi quello di Somma-

tino vacante per faspettativa del pretore Ribera Guido.

(pdile Gaetano, pretore già titolare del mandamento di Palazzolo

Acreide, collocato in aspettativa per motivi di famiglia con Regio

decreto 20 ottobre 1888, è richiamato in servizio dal lo dicem-

bre corrente, ed è destinato allo stesso mandamento di Palazzolo

Adreide.
Neri Benedatto, vice pretore del 2° mandamento di Padova, collocato

in aspettativa per motivi di salute con Regio decreto 6 settembre

u. s., è riciziamato in servizio dal 1° decembre 1888, ed è de-

stinato allo ste.sso 2° mandamento di Padova.

Tagliabracci Emiliano, vice pretore del mandamento di Macerata Fel-

tria, è tramutato al mandamento di Urbania.

predoni Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
del mandamento di Pandino,

Corigliano Antonino, avente i requisiti di legge,
è nominato vice pre-

toredel mandamento di Laviano.

De Luca Giovanni, avente f requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Camoli.

Berretta Ce<are, avente i requisiti di' legge, è nominato vice pretore

del mandamento di Stradella.

R0cca Pietro, avente i requisiti di legge, è nonajuato vice pretore del

plandamento di Tonco.

Cantuaci Umberto, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore

del .mandamento di San Giovanni Val d'Arno.

Pegna Mai io, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore del

10 mana'amento di Firenze.

Cicogna Pasqua.le. avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
del mandame.nto di Casoria.

Landuzzi Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del i* manda,9]ento di Bologna.

Bassi Camillo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore del

2° mandamento di cologna.

Pef.uso Giulio, avente i requisiti di legge, à nominato vice pretore del

ß° mandamento di Bologna.

PisciteLii Silvestro, vice pretore comunale e vice conciliatore in Du-

razzano, circondario di Benevento, è sospeso dall'esercizio delle

sue funzioni.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAzions (2 publ>lecoiotte).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, cioè:

N. 6271 8 d scrizione sui registri della Direzione Generale, per lire

200, al nom e di Fabozzi Antonio, fu Francesco, con vincolo di usu-

frutto vitalizio a far re di Lizio Lorenzo fu Francesco, è stata così

intestata per errore
occorse nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubb¡; o, inentrechè
doveva invece intestarsi

a Fabozzi Antonio, fu grancesco (on vincolo di uspfrutto vitalizlo a

favore di Listo Lorenzo fu Pietro vero usufruttuario della rendita

- stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrízione nel modo rkhiesto.

Roma, il 22 novembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3 ptibblicazione)
Si dichiara 10 smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Intendenza

di Massa, in data 4 novembre 1887, col n. 42 d'ordine e nn. 1038-
3451 di protocollo e di posiz one, pel deposito di numero quattro
cartelle al portatore della complessiva rendita di lire 75 fatto da Mon-
tali Cesare di Pietro.

Si diffida, a termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pub-

blico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni di sorta, sarà consegnato all'incaricato signor Perfetti Fran-
cesco fu Gio: Battista il titolo della suddetta rendita, già resa nomi-

nativa a favore del predetto signor Montali Cesare, senza obbligo del-
l'esibizione della ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di niun
valore.

Roma, 10 novembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
.

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì 5 Dicembre 1888.
Presidenza del Presidente FAnim.

La seduta è aperta alle ore 2 e 20.
CORSI L, segretario, legge 11 verbale della seduta di ieri, che ap-

provato.
Leggesi un sunto di petizioni.
Accordasi un concedo al senatore Fossombroni.

Seguito della discussione del progetto di legge : « Afodi/icazioni alla
legge comunale e provinciale 20 marzo 1865 » (N. I31).

PRESIDENTE dà la parola al relatore della Commissione per co-

municare al Senato le deliberazioni della medesima intorno all'art.75

proposto dal senatore Cavallini, o sull'art. 77 di cui fu proposta ieri
la soppressione, e che furono entrambi rinviati alla Commissione.

FlNALI, relatore, dichiara che, tutto considerato, la Commissione ha
deliberato di non aderire all'emendamento Cavallini, e ciò princÍpal-
mente perchè 11 numero del membri attribuito alla Deputazione pro-
vinciale dall'art. 179 dell'attuale legge comunale e provinciale non

sembra eccessivo, avuto riguardo al:e attribuzioni che le sono devolute.
INGII1LLERI, commissario regio, à del preciso parere del relatore.

CAVALLlNI dice che con la legge che si sta discutendo le attribu-

zioni della Deputazione provinciale vengono diminuite di due terzi e

quindi non comprende l'opinione che è prevalsa nella Commissione

Siccome tuttavia vede che l'emendamento non ha probabilità di
essere approvato, non vi insiste.

FINALI, relatore, parlando della proposta soppressione concernente
l'art. 77 dichiara che la Commissione ha riconosciuto che l'articolo
medestmo ed il richiamo che esso fa all'art. 63 sono convenienti e
necessari. Laonde prega che l'articolo sia approvato senza variazione.
PRESIDENTE pone al Voti l'art. 77, che è approvato.
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lori la discussione è giunta all'art. 79 inclusivo.
Si procede all'esame dell'art. 80 che la Commissione ha redatto nei

seguenti termini :

Art. 80.

Sono incompatibili le funzioni di presidento del Consiglio provin-
ciale e di presidente della Deputazione provinciale.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega il Se-

nato a non accogliere l'art. 80 così come fu proposto dalla Commis-
sione e di deliberare invece che sia ripristinato l'art. 80 del progetto
ministeriale quale fu approvato dalla Camera formulato così :

Art. 80.

Le funzioni di deputato al Parlamento, di deputato provinciale e di

sindaco sono incompatibill. Sono pure incompatibili le funzioni di

presidente del Consiglio provinciale e di presidente della Deputazione
provinciale. Chiunque eserciti una delle dette funzioni non è eleggi-
bile ad altro degli ufflci stessi se non ha cessato dalle sue funzioni

almeno da 6 mesi.

Sembragli che le ragioni delle incompatibilità stabilite da questo ar-

ticolo steno evidenti.

Crede poi che dal momento che la Camera dei deputati ha creduto
di accettare questo articolo, il Senato farebbe bene ad accoglierlo negli
stessi termini.
CORTE chiede se i termini dell' articolo si debbano intendere nol

senso che uno, il quale ò sindaco in una provincia, non possa essere

deputato di un'altra.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dice questo

essÁre appunto il senso da attribuire all'art. 80 del progetto ministe-

rtale, perchè è incompatibile che uno funga contemporaneamente da

deputato a Roma e da sindaco a Palermo.

CAMBRAY-DIGNY. Sembragli che il termine di sei mesi indicato in

questo articolo dovesse riferirsi soltanto a candidature politicho entro

alla provincia nella quale il candidato eserciti le funzioni che stabili-

acono la incompatibilità.
GRIFFINI esprime 11 desiderio di schiarimenti nel .sensi indicati dagli

onorevoli Corte e Digny.
CitISPI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, quanto al-

l'osservazione dell'onor. Corte, rinnova la dichiarazione che le incom-

patibilità espresse nell'art. 80 ministeriale of abbiano da intendere nel

senso p16 generale.
Quanto alla esservazione dell'onor. Digny ne riconosce la giustezza,

e propone quindi che all'articolo si faccia un'aggiunta, nel senso del-

l'art. 2 della legge 5 luglio 1882, così concepita:
« Peró 11 sindaco eletto deputato al Parlamento fuori della circo-

scrizione elettorale nella quale esercita le sue attribuzioni, accettando

11 mandato parlamentare, dovrà mandare le sue dimissioni dall'ut11cio

di sindaco non più tardi di otto giorni dopo ta convalidazione della

sua eleziorie ».
CORTE teme di non essere stato inteso. Egli ha parlato della in-

compatibilità fra le funzioni di sindaco in una provincia e di deputato

provinciale in un'altra, per sapere se le incompatibilitå recate dallo

art. 80 si debbono estendere anche ad un tale caso.

A°questo non fu risposto.
Parlano sulla questione i senatori ERRANTE, CAVALLINI, PUC-

CIONI, FERRARIS, MAJORANA-CALATABIANO, il RELATORE DELLA

COhi41ISSIONE ed il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, in seguito di che

l'aggiunta proposta dal ministro all'art. 80 ministeriale viene, col con-

senso anche della Commissione e degli onorevoli Cavallini, Puccioni

ed altri, formulato definitivamente cos1:

« Peró 11 sindaco puð essere eletto deputato al Parlamento fuori

del conegio elettorale nel quale esercita le sue attribuzioni.

« In questo caso, ove non rinunzi 11 mandato legislativo nel termine

di otto giorni dalla convalidazione della sua elezione, cessa dall'uffl-

cio di sindaco ».

PRESIDENTE mette ai votl successivamente l'art. 80 del progetto
ininisteriale e l'aggiunta proposta dal presidente del Consiglio,

11 Senato li approva, ed approva successivamente 11 complesso del-
l'art. 80.

Segue l'articolo 81 così rettificato grammaticalmente dal PRESI-
DENTE:

Art. 81.
I consiglieri che non intervengono ad una intera sessione ordinarla

senza giustificati motivi sono dichiarati decaduti.
Il deputato provinciale o l'assessore municipale che non latervieria

a tre sedute consecutive del rispettivo consesso, senza giustificato mS
tico, decade dalla carica.

La decadenza è pronunziata dai rispettivi Consigli.
Il prefetto la può promuovere.
FINALI, relatore, ringrazia il presidente della rettifica.
RIBEM prega la Commissione di dargli schiarimenti circa la intei

pretazione del secondo comma dell'art. 81, se cioò in quel comma ð
compreso anche 11 sindaco il quale debba decadere dalla carica per
non essere intervenuto a tre sedute consecutivo.

FINALI, relatore, crede che nel secondo comma debba compren-
dersi anche il sindaco, e però non sarà male il dirlo esplicitameåË
CALENDA crede che la legge non debba neppure prevedere cÍte

il sindaco, senza rinunziare alla carica, non possa non intervenire pá
tre sedute consecutive.

RIDERI crede che il caso possa avverarsi e siasi già avverato;
quindi o si crede che il secondo comma dell'art. 81 comprenda il
sindaco, OVVero non si credo che sia compreso, e allora bisogna comë
prendervelo esplicitamente.
MAJORANA-CALATABIANO crede che nel 20 comma dell'art. 80Bon

sia compreso e non si debba comprendere il sindaco che non deve
essere equiparato ad un assessore o ad un consigliere e posto in po-"
ricolo di essere rimosso in seconda convocazione dal Consig]fo cóÑ
una semplice maggioranza relativa.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, 80stlene non

essere necessario comprendere in quell'art. 81. il sindaco, essendo il
medesimo specialmente contemplato dall'art. 52 già votatodalSenato.
MAJORANA CALATABIANO si associa alle dichiarazioni del signor

ministro e non fa speciali proposte.
PRESIDENTE pone al voti l'art. 81, che viene approvato.
Con una variante suggerita dal PRESIDENTE all'art. 84, ed ac69t.

tala dal ministro e dalla Commissione, sono approvati gli articolf da
82 a 88 escluso l'84 che fu soppresso.
L'art. 89 fu dalla maggioranza della CommissioP:e ridotto al terzo

ed ultimo alinea del progetto ministeriale concEpito cos1:
Art. 89.

Quando una frazione di comune avesse da far valere un'azione
contro il comune o contro altr4 ("azione del comune, la GIunta pro-
vinciale amministrativa, sull'istanza almeno di un decimo degli elet.
tori spettanti a queila frazione, potrà nominare una Commissione di
tre o di cinque elettori rappresentante la frazione stessa.

Gli altri due alinea del progetto ministeriale erano questi:
« Ciascun contribuente può, a suo rischio e pericolo, con l' 410•

rizzazione della Giunta provinciale amministrativa, far Valere tizioni
che spettino al comune o ad una frazione del comune.
« La Giunta, prima di concedere l'autorizzazione, sentirà 11 Consi-

glio comunale, e quando la concede, il magistrato ordinerà al co
mune di interventre in giudizio. In caso di soccombenza le speEQ
sono sempre a carico di chi promosse l'azione »,

FINALI, (relatore), spiega l'azione popolare che 6 consacrata del
due primi comma dell'art 89.
La maggloranza della Commissione propone la soppc0ssione del

detti due comma che Viene dombattuta dal ministro.

La minoranza della Commissione si riserva invece di votare contro
la soppressione ed in favore dei due primi comma quando i met'0-
Simi fossero mantenuti dal ministro.
EIIIIANTE dichiara di far parte della maggioranza della Conamfg•

sionè e sostiene l'opportunità di sopprimere i due primi comma,
specie perchè è stabilito che chi promuova l'azione, in eg30 di soc.
combenza, debba avere a proprio carico le spese.
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Ciò por terebbe ch3 la dispositione rimarrebbe lettera morta.

MAJORANA-CALATABIANO dichiara di appartenere alla minoranza

della Commissione, e cita esempi nei quali, malgrado invasioni di

aree pubbliche, chiusure di strade, le autorità comunali restano st-

lenziose, ed occorre pure che sia dato ai cittadini il diritto di speri-
mentare le azioni che spettino al comune.
Se 11 senatore Errante trova triste che chi esercita questo diritto,

in caso di soccombenza, debba subirne le spese, ciò prova che la

disposiãione è temperata da opportuna garanzia, quella cioè di ren-
dere guardingo il privato cittadino ad intentare coteste azioni.

MIRAGLIA è stato prevenuto dal senatore Majorana e opina che i

dire primi comma debbano ripristinarsi nel progetto di legge.
Osserva che il diritto di esercitare Pazione del Comune è dato al

contribuente, quindi all'interessato, e non crede che si debba privare
:il comune del beneficio che può venire al suo patrimonio dalla dili-

gente cura del contribuente.
Osserva che una solida guarenligia si trova non solo nelle spese in

caso di soccombenza causata al privato, ma anche nel giudizio di de-
liberazione della Giunta provinciale amministrativa.
Cita Pesempio del Comune di Altamura che aveva un patrimonio di

cui non è rimasta che la decima parte.
Il generale Cialdini, quando era luogotenente del Re nelle provincie

meridionali, gli diede commissione di fare la storia di quel demanto
comunale, storia dalla quale risulta quanto fecero i Borboni per sol-

levare i proprietari contro i proletari.
Dice che non si può, non si deve negare al contribuente, che ri-

schia le spese, di promuovere l'azione nel Vantaggio del comune.
Trova che la disposizione è assai benefica, e il Senato la deve a-

dottare ora che si lavora tanto perchè i patrimoni comunali non siano
più sperperati.
ERRANTE esamina il disposto dell'articolo che subordina l'esercizio

dell'azione, non solo alle spese in caso di soccombenza, ma 10 subor-

dina all'autorizzazione delin Giunta provinciale, allo intervento del Con-
siglio.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega il Se-
nato di mantenere il disposto dei due primi comma dell'articolo, per-
chè le garanzie che in essi si comprendono sono tali da assicurare
che un pazzo non intenterà certo l'azione di che trattasi.

Nota che i nostri comuni versano generalmente in difficoltà finan-

ziarie a incominciare dalle grandi città a finire alle più piccole.
Tutti sanno come i demani comunali siano mezzi saccheggiati, e

come le specie siano eccessive.

Dice come sia sorta questa proposta dell'azione popolare alla Camera
dei deputati.
Si presentarono difficoltà nel circondare l'esercizio di quest' azione

di opportune garanz.ie.
Spiega 11 perché dell'Intervento del comune e del pericolo nel pri-

Vato contribuente di subire il carico delle spese.

Dice che l'azione popolare è ammessa in questa legge all'art. 44 là

dove si diede facoltà ad ogni elettore di promuovere l'azione penale
che è anche più grave dell'azione civile.

Ora perchè non farlo anche nell'interesse patrimoniale del comune?
Confida che 11 Senato approverà l'articolo cosi come venne dalla

Camera del deputati.
PRESIDENTE dice che il senatore Sonnino propone l'aggiunta:

« previo deposito delle spese ».

MIRAGLIA fa notare che anche nella legge elettorale þ01itica si dà
l'azione popolare perfino a colui che non è elettore.

Si oppone poi all'emendamento proposto dal senatore Sonnino come,
quanto meno, inutile.
lñsiste nel pregare il Senato a voler accogliere i due primi comma

dell'art. 89.

SONNINO dice che non crede quest'articolo sia inutile nè innocente,
Ina bensi che possa avere gravi conseguenze.
I?emendamento da lui proposto circonda la dispositione di mag-

giord garanzia.

AURlTI considera la questione dal punto di vista pratico e crede
sia opportuno aggiungere questa disposizione:
« L'autorizzazione della Giunta provinciale amministrativa può ey

sere ritirata durante il corso del giudizio ».

CAVALLINI ammette 11 principio sostenuto dal Governo di consen-
tire l'esercizio dell'azione popolare; ma non consente nella forma sta-
bilita net due primi comma, che stabiliscono l'autorizzazione della
Glunta provinciale amministrativa, la quale può dire di si e può dire
di no.

Crede che sia sufficiente garanzia il porre a carico del contribuente
le spese.

PETRI ritiene che, o non bisogna concedere l'azione popolaro, oy.
vero, concedendola, la si deve circondare di opportune e prudenti
cautele.

Occorre rammentare che 11diritto che si esperimenta è del comune,
e il comune deve vigilare sul come questo suo diritto si esercitl.

Giustifica quindi la necessita dell'autorizzazione della Giunta provin-
ciale amministrativa e la necessità dell' intervento del comune.

CAVALLINI trova naturale che il senatore Petri sostenga la neces,

sità delle cautele, perchè appunto egli, come ha confessato, ò poco

sollecito dell'azione popolare, ma per chi la propugna quelle cautele
ne sono la negazione.
INGHILLERI, commissario regio, osserva al senatore Cavallini che

egli vorrebbe l'azione popolare senza garanzie, senza freni, senza cau.

tele. Espone i concetti originari dell'istituto dell'azione popolare e la

duplice distinzione che se ne riscontrava nel diritto romano.

Giustifica la opportunità e la convenienza dell'esame della Glanta

perchè l'azione non intendendosi nell'interesse del contribuente, ma
nell'interesse del comune, convien che prima di essere esercitata

abbia ad avere le cautele stesse che sono prescritte per la tutela del-

l'interesse comune.

Al senatore Auriti osserva che l'autorizzazione della Giunta provin-
ciale non è qualche cosa di irrevocabilé. Se nel corso del giudizio
col prodursi di documenti si trova che non sia prudente che l't-

zione si esperimenti, è sempre in tempo di revocare la sua autet a

zazione.

AURITI crede che il dire esplicitamente che l'autorizzazione d,ila

Giunta può essere ritirata nel corso del giudizio serve pet maggior
chiarezza.

FINALI, relatore, avendo già compiuto P ufficio di relatore della

maggioranza, dice come membro della minoranza che è grato al mi-

Distro di avere ripresentato i primi due comma dell'articolo.

Trova che quest'azione popolare non offende alcun diritto, alcun
interesse ed è una guarentigla di buona amministrazione.

Creale che, dove sianvi Amministrazioni comunali sollecito dell'in-

teresse dell'azienda comunale, non deve essere temuta l'ailone popa-

lare, mentre la medesima è un provvido avvedimento per quelle a-

.
ziende che non tutelano a sufficienza gli interessi comunali.
Si oppone all'emendamento del Senatore Sonnino.

Conchiude dichiarando che la minoranza voterà in favore del Ti-

pristino det due comma dell'art. 29.

PRESIDENTE legge il sottoemendamento del senatore Auriti.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pregua il se-

natore Auriti di ritirare il suo emendamento, e dichiara che ò impli-

cito nel proposto articolo il concetto che l'autorizzazione della Giunta

provinciale amministrativa possa essere ritirata nel corso del Giu-

dizio.

AURITI prende atto di questa dichiarazione del ministro e ritire i

suo emendamento.

PRESIDENTE pone distintamente ai voti i due primi comma e poill
terzo dell'art. 891 che vengono dal Senato approvati, unitamente all'art.

89, nel suo complesso.
Si passa ora all'art. 90 seguente:

Art. 90.

E' data facoltà al governo del re, sentito 11 Consiglio di Stato:

1. di coordinare in testo unico, con le disposizioni della presente
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legge, quella della legge del 20 marzo 1885, allegato A, e delle altre

che l'hanno modificata;
2. delegare ai prefetti quelle facolth ora attribuite allo Amministra-

zioni centrall le quali verranno indicate in un elenco da approvarsi
per decreto reale;
3. di provvedere alla mutazione dei distretti delle provincia di Man-

tova e della Venezia in circondart e alla sostituzione dei sottoprefetti
al commissari distrettuali;
4. di pubbitcare con decreto reale le disposizioni transitorie neces-

sàrfe alla esecuzione della presente legge.
AtiftlTI svolge 11 seguente emendamento da lui proposto assieme

al senatore Costa:

4 E' data facoltà, ecc. -

« 1. Come al progetto;
é 2. DI coordiriare le disposizioni degli articoli 2, 34 e 62 con quelle

« della legge sulla costituzione di una sezione del conten2ioso ammi-

« nIstralità nel Consiglio di Stato;
a 3. Come al progetto n. 2, ecc. ».
ROSSI A. accenna alla questione degli esposti in rapporto partico-

larmente alle provincie venete che per questo rapporto si trovano

fuori legge.
ALLIEVI parla della troppa centralità amministrativa e della tenuis-

sima autorità del prefetti italiant in paragone dell'autorità dei prefetti
francési i qùall, a motivo della magglore responsábilità loro, sono

anche più gelost e severi tutori del pubblico denaro.

Attguta oho si dia sertatuente mano alla riforma amministrativa

sulla base del decentramento.

Dice che perð non sarà con plceole modiflcazioni, con piccoli spo-
stamenti amministrativi che si opererà efÌIcácèmente una tale riforma.
Desidera udire sulla grave questione l'opinione del mininistro e della

Commissione.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, disse alla

Camera, e ripete qui all' on. Rossi A. ed al Senato, che la questione
degli esposti sarà risoluta nella prossima sessione, quando il Governo
presenterà la legge per i fanciulli abbandontiti.
Alle richieste del senatore Allievi circa 11 senso da darsi al n. 2

dell'art. 90, dice che da molto tempo si è promossa e discussa la

grande questione del decentramento.
Rídorda i provvedimenti omanati con decreti reali, dei quali il piu

ardito fu quello del senatore Digny, che creò le Intendenze di fl-

nanza.

Parla delte attribuzioni det prefetti in base alle disposizioni in vi-
gore. Sicomo però la legge non stabilisce ancora tutte le attribuzioni

del prefetti, bisognerà fare una legge speciale, alla quale occorrono

maturi studi. Dice che il prefetto deve rappresentare tutta l'Ammini-
strazione centrale.

Si eccettua la giustizia, perchò l'amministrazione giudiztaria è affatto

indipendente, fa da så e sarebbe anche meglio che potesse vivere
Eenza l'opera dei ministri.

La ragione per la quale 11 ministro at limitò a fare poche varia-
zioni si fu per guardare in queste riforme i più urgenti bisogni del-
l'amministrazione locale, tenendo distinti gli argomenti che possono

formare oggetto di leggi speciali.
Pensa anche che·il ministro alle idee di decentramento accennate

dal senatore Allievi, comunque non divida in tutto le di lui idee circa

la bontà del sistema francese.

Venendo al n. 2 dell' art. 90 dico che il concetto è di autorizzare

il Governo a delegare talune facoltà ai prefetti tenendo conio delle

leggi e dello istruzioni vigenti.
Crede con ciò possa rimanere soddisfatto il desiderio del sena-

tore Allievi, mentre non converrebbe prolungare più oltre questa di.
scussione che ha dato novella prova del senno del Senato, ed ha al-

tresi dimostrato che la legge comunale e provinciale sarà frutto di

una sapiente e matura discussione.

FINALI, relatore, reputa inutile gggiungere osservazioni a quelle
fatte dal presidente del Consiglio. *

PRESIDENTE mette ai voti l'art. 90, ultimo del progetto, che è
approvato.

Annunzia poi che alla fine degli articoli del progetto, la C0mmis•
sione ha proposto il seguente ordine del giorno:
« Il Governo del Re nella prossima sessione presenterà normo le-

gislative per regolare l'amministrazione e la contabilità del comuni o
delle provincie, in correlazione alla legge sull'amministrazione o con-

tabilità generale dello Stato ».

CAMBitAY DIGNY propone che, serbando il concetto espresso nel-
l'ordine del giorno della Commissioile, e affine di dargli maggior forza
e di circondarlo di maggiori garanzie lo si trasformasse in uno ppe-
ciale articolo da aggiungersi a quelli del progetto e che prenderebbe
il numero 91.
L'articolo proposto dal senatcre 1)igny sarebbe iÌ seguente;
« Il Governo del Re, sentito il Consiglio di Stato e la Corto del

« conti, provvederà con regio decreto, entro l'anno 1890 a mettere
e in armorila l' amininistrazione e la contabilità del comuni g dello
« provincie, colle norme della legge e del regolamento sull' ammini-
« strazione e la contabilità generale dello Stato ».

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nongalleno
dall'accogliere l'articolo aggluntivo Digny. Perð, trattandosi di proposta
d' iniziativa parlamentare, se no rimette al voto del Senato.

FINALI, relatore, insiste nell'ordirie del giorno della Commissione.
PRESIDENTE mette ai voti prima l'ordine del giorno della-Com-

missione che à respinto; e quindi l'articolo aggluntivo del gonatore
Digny che viene approvato.
CORTS svolge la proposta di un articolo col quale si stabilirebbe

la soppressione degli articoli 8 e 110 della vigente legge comunale o

provinciale del 20 marzo 1865.

Ricorda che egli presentò alla Camera, d' iniziativa parlamentare,
mentre era niiriistro de1P irkerno 11 senatore Cantelli, un progetto di
legge tendente a sopprimero quel due articoll.
ftitiene dhe quei due articoli stiano in antagonismo col princlpt di

libertà.
IIIcorda che chi crede lesÏ t suol diritti può ricorrere a tre mozzi

per far valere 'e sue ragioni:
1 Rivolgersi ai tribunali;
26 Rivolgersi al Parlamento ;
3° Rivolgersi aîl'opintone pubblica.

Confida che il presidente del Consiglio, memore dei principt costan-
temente sostenuti nella Camera dei deputati, si farà iniziatore di una

legislazione liberale:in questa materia connda che di lutnorisipòssa
dire che non è fedele come è gagliardo.
CRISPI, prestdente del Consiglio, ministro dell'interitó, dico che

gagliardo non è, ma fedele fu sempre ai suoi principi.
Ricorda che al deputato Basteris, il quale fece nello Cdine sÌmile

proposta, rispose che quei due articòli darebbero soppressi, ma non

in quest' occasione, sibbene quando sarà discusso il progetto di legge
sullo stato degli impiegati, progetto che sarà presentato nella pros•
sima sessione parlamentare.
Dice che II sistema francese in questa materia ð stato ormal ab•

bandonato dalla stessa Francia.

Opina che dopo queste dichiarazioni il senatore Corte Vorrà ritirare
la sua proposta.
MIRAGLIA dice troppo grave il problema sollevato dall' onorevole

Corte affinchè si stabilisca il sistema di responsabilità per i pubblici
funzionari. Non è questo il momento di trattarne. La questione si

svolgerà quando verrà davanti al Parlamento la legge sullo stato de-
gli imptegati civile promessa dal presidente del Consiglio.
CORTE dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio non in-

siste.

It0SSI A. propone al paragrafo 11 dell'art 102 della legge 20

marzo 1865 dopo la parola « impiegati » di aggiungere le parole:
« eccettuato il segretario ».

Dice che più che una proposta è una domanda di chiarimento circa

le conseguenze dell' art. 2 dal Senato votato.

FINALI, relatore, dice che, malgrado la disposizione stabilita nel-

l'art. 2, l'autorità del sindaco anche rispetto al segretariorimanein-
tegra e inalterata.
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ROSSI A. prende att;o delle dichiarazioni del relatore e ritira la sua
proposta.
FARALDO Pt'apone e svolge la seguente proposta:
Sostlfuire alPart. 222 della legge 20 marzo 1865 il seguente, intro-

ducendolo nella legge in discussione col n. 89 bis:
« l coilsigli rf, ed in generale i membri di Commissioni o Giunte,

si asterranno dal prender parte allo deliberazioni riguardanti liti o
contabilità loro proprie Vcreo i Corpi cui appartengono, cogli stabili-
menti dat medesimi amministrati o soggetti alla loro amministrazione
o vigilanza, come pure quando si tratta di interesse proprio, o ad
essi a/pdato, o di interessi, liti e contabilità dei loro congiunti od
affini sino al quarto grado civile, o conferire impieghi ai medesimi ».
FINALI, relatore, dichiara che la Commissione propone di sostituire
Particolo del senatore Faraldo 11 seguente, che recherebbe il n. 92:
« L'ar*.. 222 della legge 20 marzo 1865 è applicabile anche ai

menlkri della Giunta amministrativa provinciale ».
¶uesto nuovo articolo è approvato.
PRESIDENTE dice che ora sarebbe il momento di procedero alla

votazione a scrutinio segreto del progetto.
So non che, dovendosene coordinare gli articoli in conformità delle

deliberazioni del Senato, per il quale scopo 11 progetto viene rinviato
alla Commissione, la votazione sarà rimessa a domani in principio di
seduta,
la seduta è levata alle ore 6 e 5.

MERA DEI DEPUTATI

MSðCONTO SOMMARIO - Hercoledl 5 dicembre 1888.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che 4 approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del presidente del Senato, il

quale dà notizia della morte del senatore Tommaso Melodia.
Al suo figlio, che fu per molti anni membro della Camera, la Ca-

mera stessa invia condoglianze.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE dà comunicazione del!e conclusioni della Giunta delle
elezioni per la quali son riconosciute non contestabili le elezioni: del

l'onorevole Ceraolo Garofalo pel 2° colleg o di Messina, e dell'onore

vole Celes'te Paroncilli pel 30 collegio di Udine. Li dichiara quindi
eletti, salvo casi d'incompatibilità.

Svolgimento di una interpellanza.

COSTANTINI svolge la seguente interpellanza:
« Il sottoscritto desidera interpellare il ministro dei lavori pubblici

sulle anormalità dell'orario nella linea Roma-Sulmona-Pescara ».

Rileva la importanza di questa linea, la più breve tra Roma e l'A-

driatico, la prima ad essere considerata fra le linee interne, nella
legge delle costruzioni ferroviarie; e nota quindi come mal sia in

corrispondenza di tale importanza l'orario dei trent per quella linea
stabilito.

Tale orario, prescrivendo lunghissime fermate ed interruzioni nel

percorso, rende incomodissima la comunicazione tra i punti estremi.

Inoltre la velocità dei trent è minima, mentre essa è ben superiore

sopra linee che hanno pendenze e curve maggiori.
Attribuisce tali inconvenienti alla eccessiva cura degl'interessi lo-

cali, alla imperizia del personale ed all'interesse della Società d'in-

urre i viaggiatori a preferire la linea Adriatica, la quale presenta un

percorso più lungo, e di screditare le costruzioni governative.
E conchiude col chiedere: che si sopprimano ed abbreviino alcune

fermate; che si acceleri la velocità dei trent, e che si renda conti-

nuativo il servizio notturno. (Bene!)

SARACCO, (ministro dei lavori pubblici) , risponde che i lamenti

dell'onorevole Costantini non hanno fondamento rimpetto al nuovo

orarlo attuato nel 1° dicembre, col quale si sono migliorate di gran
lunga le comunicazioni tra Roma e l'Adriatico.

Riconoscendo la capitale importanza della linea Roma-Sulmona vor-
rebbe egli pure che la Ifnea stessa rispondosse degnamente al suo

scopo; ma assicura che una velocità maggiore non si potrà dare ai

treni che quando la linea sia completata ed assodata.

Esclude quindi che considerazioni di altro ordine trattengano 11
Governo dal fare il dover suo.

Quanto al rendere continuativo il treno notturno, dichiara che non
è possibile senza danneggiare quelli che si trovano nei punti inter-
medii della linea; mentre quelli dei punti estremi hanno a loro di-

sposizione due treni. Dichiara, del resto, che procurerà di sodisfare

quanto sia possibile gli interessi dei quali s'è fatto interprete l'ono-
revole Costantini.
COSTANTINI ringrazia 11 ministro della sua risposta, ma dichiara

di persistere nelle sue osservazioni, poiché la continuità del treno da

lui reclamata non turberebbe gli interessi di alcuno. In ogni modo,
prende atto della promessa del ministro di meglio studiare la que•

stlone, e si riserva di ripresentare la sua interpellanza.
PRESIDENTE rilegge la seguente domanda di interrogazione dell'o-

norevole Caterini.

« Il sottoscritto domanda di interrogare l'onorevole ministro del la-
vori pubblici se intenda valersi, prima che spiri 11 corrente anno,
delle facoltà accordategli dall'art. 16 della legge 20 luglio 1888, n. 5550
(serie 36) di provvedere per decreto reale alla concessione della co-

struzione e dell' esercizio del tronco Isernia-Campobasso che forma

parte della linea Sulmona-Isernia-Campobasso ».

SARACCO, ministro dei lavori pubblici. Per non perdere tempo, ri•
spondo una sola parola all'onorevole Caterini: si.
CATERINI. La ringrazio.

Discussione del disegno di legge per l'emigrazione.
PRESIDENTE domanda all'onorevole sotto-segretario di Stato per

l'interno, se accetti che la discussione si apra sul disegno della Com-
missione.

FORTIS, sotto-segretarlo di Stato. Si, però con qiialche riserva.
QUARTIERI, segretario, legge 11 disegno di legge.
UNGARO ricorda di aver da tempo presentata un'interpellanza in.

torno alle condizioni deli'emigrazione italiana agli Stati Uniti, dichia,
rando però che non intende di muovere censura alcuna al ministro

degli affari esteri, ma soltanto di invitarlo a provvedere acchè i nostri
connazionali emigranti nell'America del Nord non siano ingannati alla

partenza, e trovino migliori condizioni all'arrivo.

L'oratore, descritta la vita che conducono a New-York la maggior
parte degll emigranti italiani, dice che il disegno della Commissione

à troppo roseo, e che occorre da parte del Governo una vigilanza
più attiva e più efficace. Chiede che non siano rilasciati passaporti a

coloro che non dimostrano d'avere i mezzi necessaril'•alla traversata

e da vivere qualche mese, e invoca altresi l'impianto a New-York di

una succursale della Banca Nazionale.

FRANCIIETTi è licto che il Governo abbia accettato il disegno della
Commissione, imperocchè, nell'incertezza sulla sorte degli emigranti,
preferisce che sia lasciata ai cittadini la maggior libertà d'emigrare ;
ogni limitazione, dice, a questa libertà, sarebbe come la pena del do-

micilio coatto applicata a coloro che non hanno altra colpa che quella
di essere poveri.
Riconosce che si corre incontro ad inconvenienti con questo si-

stema, come con quello della restrlzione: ma crede che sia possibile
superarli; e dice che ai più gravl inconvenienti si potrà provvedere
coi mezzi proposti nel disegno di legge, opportunamente completati
con altre disposizioni destinate a dar plena e precisa contezza al Go.

verno delle condizioni det nostri emigranti. Conclude presentando in

questo senso un ordine del giorno.
BADALONI ammette che 11 disegno della Commissione modifichi in

senso liberale quello del Governo; ma nota che non si provvede che
a una sola parte della questione, dappoichè si mira a frenare gli a-
busi degli agenti di emigrazione, ma non a regolare l'emigrazione
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medesima, ne a tutelare efilcacemente le sorti degli emigranti, e nonel lascia, se non in modo illusorio, la completa libertà d'emigrare.
L'oratore dice che l'esodo del lavoratori cresce in modo allarmante

ogni anno, e più specialmente nelle provincie del Mezzogiorno e delVeneto: e dubita che, seguitando in tal guisi, quelle provincie flui.
ranno col rimanere deserti inospiti nel mezzo d' Italta.
Accennando alle cause che þroducono questo doloroso fenomeno

afferma che principalissicia fra queste à la miserevole condizione delle'
popolazioni rurali, par il lavoro scarso e non renumerato, per l'usura
che le smu¾$, per la loro insulliciente partecipazione ai prodotti delfondo.

Ofeste sono le varie cause dell'emigrazione, e cita in proposito un
brano del Morpurgo, dal quale si rileva che senza l'emigrazione in
certi paesi del Veneto si sarebbe esposti a morire di fame.
Le provincie, che dànno 11 maggiore contingente all'emigrazione,

sono quelle dove inflerisce la malaria e la pellagra, oppure quelle
dove venti anni addletro infleriva il brigantaggio.
Frattanto l'attuale disegno di legge non pare che voglia eliminare

molte di quelle cause di emigrazione che l'oratore ha enumerate.
Anzi si potrebbe dire che alcune proposte finanziarie e militari pre-
sentate recentemente dal Governo non fanno che aggravarle.È col diminuire le spese improduttivo, col sostituire P imposta pro-
gressiva alle tasse che gravano sui poveri, col surrogare all'esercito
stanziale la nazione armata che si può realmente impedire o dimi-
nulre Pemigrazione.

Sa con una legge si potesse sul serio impedire l'emigrazione si su-
sciterebbero delle sommosse in quelle provincie là dove l'emigrazione
è maggiore. Nelle presenti condizloni sociali l'emigrazione è,un bene-
ficio; essa anche ha contribuito a diminuire la delinquenza. Non è
vero che i nostri contadini partano perchè illusi dagli agenti d'emi-
grazione: essi partono perché sanno che non potranno star peggio
che in patria. (Bene!)
Certo che se si togliesse l'arruolamento dei contadini, l'emigrazione -

sarebbe molto diminuita perchè molti di questi non possono pagare
del proprio 11 viaggio, ma ciò non sarebbe loro di giovamento.

11 proteggere l'emigrante contro gli speculatori disonesti certo cho
è un dovere del Governo, ma a ciò può bastare il Codice penale, e
ad altri bis gai degli emigranti provvedono bene alcuni articoli di
questa legge; del resto il Governo potrebbe essere potentemente coa-
diuvato da .a letà di patronato costitutte nei porti di partenza e di
arrivo degli einigranti.
Termina cortando il Governo a togliere dal disegno di legge tutto

quanto intrahia la libertà di emigrare; a questa sola condizione egli
ed i suoi amici daranno il loro voto favorevole. (Approvazioni).
LUCIIINI OD0AllDO approva il disegno di legge nel suo concetto

fondamentale e nelle sue principali disposizioni; però in certi punti
lo crede incompleto, perchè mentre 10 Stato tutela Pemigrante finchè
è in Italia o in viaggio, 10 abbandODS Una Volta che ò arrivato al
posto dove deve sbarcare.
Accenna alle condizioni degli emigranti italiant nell' America del

Nord, ed alla campagna contro di loro intrapresa da alcuni giornalisti
e uomini politici americani, e per dimostrafe la necessità di provve-
dimenti contro gli arruolatori in Italia e di tutelare gli emigranti In
viaggfo e quando sono giunti a destinazione, legge la deposizione di
un contadino di Palermo alla Commissione d'inchiesta sulla emigra-
zione a New-York.
E' d'avviso che il Governo dovrebbe agevolare l'istituzione del Cre-

dito coloniale ed incoraggiare le società di patronato. Vorrebbe che
in alcuni casi eccezionali fosse data al Governo facoltà di vietare tem-
poraneamente gli arruolamenti. In questo senso proporrà una aggiunta
alla legge.
PLEBANO crede giusto che lo Stato assuma la tutela degli emi-

granti, ma non vuole che sta menomamente ofTesa la libertà di emi-
grazione.
Crede più liberale il disegno di legge della Commissione di quelID

del Governo.
Gli pare utile ed Importante studiare quali siano le cause dell'emi-

grazione ed evidente che in Italia rapporti di prefetti, documenti spe-
ciali di ogni genere, tutto dimostri che la causa prima dell'emigra-
zione sia la miseria.
Deplora la séarsezza di capitale il quale non si impiega nelle im-

prese agricole se non quando abbonda in un paese, ed in Italia le
tasse eccessive ne impediscono il progressivo aumento.
Non crede clie si possa impedire l'emigrazione; se si potesse egli

la crederebbe una misura pericolosa, mentre nel paese è aumentato
11 prezzo del pane e presto aumenterà quello del sale.
La quistione economica si impone, ed egli desidera sapere dal Go-

Verno che cosa abbia in animo di fare per mantenere la promessa
che in un noto telegramma il presidente del Consiglio faceva al Capo
dello Stato, che giustamente si preoccupava delle condizioni econo-
miche del paese (Approvazioni).
FERRI ENRICO esamina le condizioni degli oper'ai specialmente

nella provincia di Mantova, e ne trae la conclusione che sia impos-

sibile impedire l'emigrazione. Anch'egil cygde che il destderabile sa-

rebbe sopprimere 16 cause delfemigrastone; pia questo non si puð
certamente fare in pochi anni.
Sostiene che gil interessi del lavoratori non siano sostanzialme.ito

opposti a quelli dei proprietari per quel che riguarda l'emigrazione;
dopo aver ricordato quali vantaggi femigrazione puo portare per gli
operat, dice che con essa, (eccezione fatta per certi ,momenti di crisi)
si rendono migliori le condizioni dei proprictarf, aprendo nuovi sboc-
chi ai loro prodotti.
Crede artißciosa la distinzione dell'emigrazione in gpontan en c pro-

vocata dagli agenti; gli arruolatori poco potrebbero fare se ,migliori
fossero le condizioni dei contadini; ne porta come esempio le TO-
scana.
Più giusto sarebbe distinguere l'emigrazlone in individuale e colletilvaa
Per la prima non occorrerebbe alcun provvedimento, e tutta l'at-

tenzione del Governo dovrebba essere rivolta alla seconda che ð la
forma patologica dell'emigrazione e che dovrebbe essere sorvegliata
non soltanto nel momento della partenza, ma anche in quelli del tra·
gitto, e dell'arrivo e permanenza.
L'Inellleacia degli articoli del Codice della marina mercantile, es•

sendo ormai dimostrata, ed essendo noto come sui piroscaß auf quali
si fa il tragitto, siano spesso vloInte tutte le regole deli'jgione, ega
avrebbe desiderato che in qualche modo in questa legge vi si prov•
vedesse.
Deplora anch'egli che manchi al nostri nazionali residenti all'estero

l'ellicace tutela dei consoli, e sebbene riconosca che non sia questa la
sede opportuna per imprendere una larga riforma consolare, crede
conveniente rivolgere alcune raccomandazioni al Governo.
La legge ora in dtscussione perð potrebbe istituire ed incoraggiar

comitati di patronato, i quali sostenuti dal Governo potrebbero abba=
stanza efficacemente difendere gli interesst degli emigrati.
Combatte l'articolo 1 del disegno di legge della Commissione, che

crede una inutile restrizione della libertà di cmigrazione, e l'articolo 5
del disegno ministeriale che egli spera sarà abbandonato dal Governo,
poichè se fosse approvato ne sarebbe turbata l'economia della legge,
ed essa perderebbe il carattere suo di legge di polizia.
Concludendo dichiara che salvo gli appunti che ha già fatti, egli ð

favorevole al disegno di legge della Commissione. (.1pprovazioni).
Presentazione di relazione.

DI BREGANZE·presenta la relazione sul disegno di legge: Istitu-
zione di una scuola normale di ginnastica in floma.
La seduta termina alle 6,20.

TELEGRAMMX

(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 4. -. Camera dei Deputati. -- Essendo pochi i deputa
presenti, si toglie la seduta.
Corrono insistenti voci che sia scoppiata la crist ministeriale, perchè

il mintstro della guerra avrebbe annunziato l' intentione di dîmettersi,
ma i giornali ministeriali le smentiscono.
LONDRA, 4. - Camera del Comuni. - Lord. IL Churchill biasima

la spedizione inglese a Suakim. Propone l'aggiornamento della Ca-
mera per protestare.

11 ministro della guerra, Edward Stanhope, dimostra la necessità della
spedizione e le sue probabilità di successo, assicurando nuovamente
che l' Inghilterra lascierà l'Egitto appena la tranquillità e la sicurezza
vi saranno ristabilite.
La mozione di Iord R. Churchill è respinta con 231 voti contro 189..
ATENE, 4. - Camera dei Deputatl. -- Si pone fino alla discus

stone flnanzialla approvando, con 85 voti contro 54, una mozione di
fiducia nel Gabinetto.
MADIllD, 5. - La situazionedel Gabinetto sembra assai scossaper

la mancanza di consistenza nella maggioranza ministeriale.
Parecchi membri di questa sono disposti a votare contro i candi.

dati ministeriali nella nomina, che avrà luogo oggi, della Commissione
del bilancio.
TARIFA, 4. - Il piroscafo Po, della Navigazione generale Italiana,

passò qui tert, proveniente da filo-Janeiro e diretto a Genova.
WASilINGTON, 4. - Nella sua relazione, Fairchild, segretario del

Tesoro, constata cho l'eccedente occumulaio al 29 settembre 1888
ascende a 96 milioni o mezzo di delari, e calcola che l'eccedente, al
30 giugno 1889, sarà di 127 milioni se non at comperano più obbli
gaziom.
Fairchild dice che se le entrate continuano a progredire come

.

nora, esse basteranno per ammortizzare prima del 1900 tutto il Les
bito pubblico, 11 quale ascende a 1393 miltoni di dollari. Ciò dimo-
strerà l'assoluta necessità di riformare il sistema de3e imposte.
SANTOS, 4. - È arrivato il piroscafo San Gottardo, della Societh

Dufour Bruzzo.
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